
SEMINARIO DI EDUCAZIONE AI MEDIA – PREMIO “TESTIMONE DI PACE”

0. TI INFORMI? Cerchi di essere “informato”? Quali sono i tuoi mezzi di informazione prevalenti? 
Ne sei soddisfatto?

1. L’INFORMAZIONE: A CHE COSA SERVE? 
Partiamo  da  un  paradosso:  se  domani  scomparissero  improvvisamente  tutte  le  nostre  fonti  di  
informazione (carta stampata, radio/TV, Internet e mezzi multimediali) di che cosa saremmo privati  
effettivamente? L’informazione è un bisogno? E’ un diritto?  Esprimiti liberamente

2. LE NOTIZIE: CHI E COME  LE PRODUCE?
Chi  produce –all’origine-  l’informazione?  Quali  sono  le  fonti  effettive?  Come vengono  gestite?  Chi  
decide selezione, contenuti e taglio delle  notizie? Con quali obiettivi? Chi controlla la loro correttezza?  
Rispondi alle domande di cui conosci la risposta, segnalando le questioni su cui hai appreso qualcosa di  
nuovo ai primi incontri del seminario, se vi hai preso parte

3. PAROLE E VERITA’
 L’opinione pubblica, in generale, cerca la verità nell’informazione? Se sì, perché abbiamo bisogno  

della  verità? Se no,  perché non la  cerchiamo? Che cosa cerchiamo in  alternativa? Oppure non  
sappiamo –o non sappiamo più- di averne bisogno?



 Perché,  pur  vivendo  in  una  società  globalizzata  e  avendo facile  accesso  a  molteplici  e  potenti  
strumenti di informazione, probabilmente  non siamo oggi né più informati né più sicuri di conoscere  
la verità su ciò che effettivamente accade nel mondo? A quale livello si pone il problema? C’è’ una  
difficoltà oggettiva, “tecnica”, o abbiamo a che fare con precise volontà , in altre parole con un  
problema etico e politico?

 Perché tanti giornalisti sono stati uccisi negli ultimi anni?

4. I MEDIA E LA GUERRA
Viviamo  in  un’epoca  drammatica  dal  punto  di  vista  dei  rapporti  internazionali  e  la  guerra  è   una  
dimensione costantemente presente nell’informazione. A tuo giudizio...
 tendenzialmente della guerra si parla troppo o troppo poco oppure in modo  inadeguato ?

 l’informazione può giocare un ruolo attivo di fronte all’esperienza dei conflitti? può cioè in qualche  
modo o in  certi casi favorirli oppure favorirne il superamento? avverti nei media il condizionamento  
della logica “amico/nemico”?  come lo giudichi?


